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Premessa

Ho scelto questo argomento per svolgere la mia ricerca empirica perché sono una ragazza sorda e conosco  bene quali sono le difficoltà che incontriamo noi sordi nel mondo dell’università e quanto sia importante la figura dell’interprete lis durante il nostro percorso di studi.
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1-  TEMA DI RICERCA

L’interprete come possibilità di integrazione degli studenti sordi all’università


2  PROBLEMA DI RICERCA

L’interprete LIS contribuisce all’integrazione dello studente sordo all’università?
Quanto questo servizio è diffuso e funzioni all’interno dell’università di Torino.

3  OBIETTIVO DI RICERCA

Comprendere quanto influisce sull’integrazione del sordo avere l’interprete Lis all’università


4  QUADRO   TEORICO  

Questa ricerca empirica intende chiarire qual è la funzione dell’interprete Lis e del mediatore alla comunicazione all’interno degli atenei italiani e quanto queste figure siano diffuse e conosciute.
Per la comprensione della ricerca è innanzitutto importante precisare cos’è la Lis e  cosa si intende per interprete Lis.

La sordità è un deficit sensoriale che lascia integre le facoltà intellettive e, quindi, le problematiche scolastiche, nella maggior parte dei casi, sono collegate alle difficoltà nella comunicazione e a quelle di comprensione dell’italiano scritto.
Numerose ricerche in Italia hanno aperto nuove prospettive nell’educazione dei sordi mediante la Lis, lingua italiana dei segni. Ma cos’è la Lis?
Le prime notizie relative all’educazione dei sordi risalgono ad un monaco benedettino Pedro Ponce de Leon (1520-1584).
Sappiamo che utilizzava una forma di alfabeto manuale, un sistema in cui ad ogni lettera corrispondeva una particolare configurazione della mano.
La prima scuola pubblica per sordi venne fondata in Francia nel 1770 dall’abate l’Epée che elaborò una lingua dei segni convenzionale, prendendo come nucleo centrale i gesti utilizzati dai suoi stessi allievi e creando una serie di segni per designare gli elementi grammaticali. Il suo metodo venne perfezionato dall’abate Sicard (1742-1882).
Thomas Gallaudet, un religioso americano, visitò la scuola di Parigi dove rimase alcuni mesi per apprendere il metodo educativo dell’abate Sicard. Nel 1817 nasceva la prima scuola americana per sordi.
In Italia, l’abate Silvestri, inviato presso l’abate de L’Epée per imparare il metodo, fondò nel 1784 a Roma una scuola per sordi. Dagli scritti sappiamo che il metodo usato si basava sullo studio dell’articolazione e sul labiale, sempre con l’aiuto dei segni, mezzo primario di comunicazione.
Il congresso Internazionale per il miglioramento della sorte delle persone sorde, riunitosi nel settembre 1880, rappresenta una svolta nella storia dell’educazione dei sordi.
La situazione educativa dei sordi italiani sulla base di dati Istat del 1983 riportava i seguenti dati: il 73% dei sordi non aveva nessun titolo di studio, il 14% aveva un diploma di scuola media superiore e l’ 1% aveva una laurea. Da questi dati si evidenzia chiaramente che c’era uno scarso numero di persone sorde che riuscivano ad accedere all’università. Nonostante le difficoltà che un sordo può incontrare nei livelli più alti di istruzione, negli ultimi anni   in Italia abbiamo avuto un incremento delle iscrizione presso gli atenei.
Questo incremento è dovuto alla legge Quadro n. 104 del 5 febbraio 1992 che ha dotato gli atenei degli strumenti legislativi per garantire agli studenti sordi pari opportunità e diritto allo studio, all’interno della legge 104 vi è a livello ufficiale una prima accettazione della lingua dei segni come mezzo per comunicare. Nella successiva integrazione del 28 gennaio 1999 all’interno della legge Quadro si faceva esplicito riferimento alla possibilità per  gli atenei di dotarsi di ausili tecnici e didattici specifici.
Quali strumenti offre oggi l’università, quali sussidi vengono messi a disposizione per consentire ai ragazzi sordi l’accesso all’istruzione universitaria nella nostra città?
Gli strumenti che oggi vengono offerti agli studenti sordi iscritti presso gli atenei torinesi sono:  il mediatore alla comunicazione e l’interprete lis che fondamentalmente sono raggruppati in una sola figura, quella dell’educatore professionale specializzato in Lis. L’interprete oltre ad aver seguito una formazione in lingua italiana dei segni  ha anche un titolo specifico da interprete ; l’assistente alla comunicazione invece favorisce e rende scorrevole la comunicazione al soggetto sordo. Presso gli atenei torinesi  questi servizi vengono offerti dall’Istituto dei Sordi di Pianezza. 
Che cosa fa l’interprete lis?
Il lavoro che svolgono gli interpreti di lingua dei segni sembra avere qualcosa di magico, essi tra smettono significati da una lingua all’altra e il tutto avviene in una manciata di secondi. L’interpretazione è un processo complesso riconducibile a quattro fasi: ascoltare/vedere, capire la lingua di partenza, capire ciò che è stato detto e restituirlo nella lingua dei segni. L’interprete quindi è un professionista qualificato che riceve, memorizza, analizza, scompone e ricompone pensieri altrui. Il ruolo dell’interprete lis è anche quello di educatore che rielabora i testi per agevolare al meglio lo studio.
Grazie al servizio di interpretariato nelle Università, oggi gli studenti sordi possono finalmente avere pari opportunità di accesso alla struttura universitaria e possono avere l’ ambizione di concludere positivamente il loro corso di studi.













MAPPA CONCETTUALE





SORDITA’
	COS’è

	E’ un deficit sensoriale che
                                                   lascia integre le facoltà 
             
                                                   intellettive ma, che porta a
 Porta difficoltà                           difficoltà per quanto riguarda
          di                                      la comunicazione.


	di comunicazione
                   e integrazione         

	Risolvibile
	attraverso
		una figura professionale
								specializzata in lingua dei 
				                         segni, un educatore

	chi è    
                L’interprete Lis	è
		Un diritto dei sordi
	

è
	indispensabile per il percorso 
                           si occupa di:                                     universitario




tradurre le lezioni,
dare voce alla persona sorda durante
gli esami e rielaborare i testi 







5-  SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Per poter comprendere l’importanza dell’interprete lis ai fini di un integrazione universitaria ho utilizzato un metodo di ricerca quantitativa in quanto le domande durante le interviste seguivano una scaletta.

6-  FORMULAZIONE  DELLE  IPOTESI

La possibilità di avere un interprete Lis  incoraggia i ragazzi sordi ad iscriversi all’università?

Quanto è importante la figura dell’interprete per l’integrazione? E perché?

L’essere sordi dalla nascita comporta avere più difficoltà nella comunicazione?

Essere nati in una famiglia di udenti aiuta?



7- ESTRAZIONE DEI CONCETTI  DALLE IPOTESI
I ragazzi sordi iscritti all’università che hanno un interprete Lis hanno una maggiore integrazione e meno difficoltà.L’interprete Lis oltre a tradurre in simultanea si occupa delle rielaborazioni dei testi e questo semplifica lo studio e il raggiungimento degli obiettivi.

CONCETTI CHIAVE:

· Importanza della figura educativa dell’interprete e mediatore alla comunicazione all’interno dell’università.
· Collaborazione con le agenzie educative territoriali.



8- DEFINIZIONE CONCETTUALE


INDIVIDUAZIONE E DEFINIZIONE DEI CONCETTI
	CONCETTO
	DOMANDA
	STRUMENTO

	Difficoltà ad intraprendere un percorso di studi universitario
	Quali sono le difficoltà che incontri maggiormente? 
	Domanda diretta allo studente

	Strumenti adatti per facilitare l’integrazione
	Pensi che la presenza di un interprete possa facilitare il tuo percorso di studi?
	Domanda diretta allo studente

	In quali situazioni l’interprete è utile
	Quando usufruisci maggiormente del servizio di interpretariato
	Domanda diretta allo studente





Domande effettuate durante l’intervista:

· Quali sono le difficoltà che incontri all’università?
· Quali strumenti ti sono stati messi a disposizione?
· In quali situazioni ritieni di avere maggiori difficoltà?
· Da quale agenzia educativa provengono gli interpreti?

Lo strumento che ho utilizzato è l’intervista : uno scambio verbale tra due o più persone dove l’intervistatore, ponendo domande più o meno rigidamente prefissate, cerca di raccogliere informazioni su dati personali, comportamenti, opinioni e atteggiamenti di uno o più soggetti su un particolare tema.

Può avere più gradi di strutturazione:
· intervista libera o non direttiva
· intervista semi strutturata
· intervista strutturata 
· intervista completamente strutturata.

Nel corso dell’intervista i ragazzi sordi si sono resi disponibili, ho effettuato le interviste in presenza della mia educatrice, nonché interprete, la quale ha riportato per iscritto le testimonianze.
Ho ritenuto opportuno usare lo strumento dell’intervista perché per noi sordi è il più semplice ed immediato rispetto ad esempio ad un questionario dove ci potrebbero essere dei problemi di comprensione dell’italiano scritto.
Le interviste  sono state realizzate presso l’Istituto dei Sordi di Pianezza dove i ragazzi si recano per lo studio e attraverso i social network ho intervistato alcuni  amici sordi che frequentano l’università in altre regioni italiane e altri che si sono già laureati.

INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO.
La popolazione di riferimento è composta da tutti studenti sordi che conosco frequentanti l’università o già laureati in fascia di età 20-30 anni.
Il campione è composto da 10 studenti, 2 femmine e 8 maschi provenienti da famiglie di sordi e non e che hanno diversi gradi di sordità.

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI
Per effettuare le interviste ho formulato delle domande dirette precedentemente preparate, per ogni campione il tempo per l’intervista è stato di circa 10 minuti.


9- SCELTA DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO


Giovani sordi iscritti all’università di Torino. 
In totale ho intervistato 10 ragazzi sordi provenienti da atenei torinesi.


10 – CAMPIONE DI POPOLAZIONE

Il campionamento che ho utilizzato per la mia ricerca empirica è un campionamento ragionato in quanto ho scelto i campioni in base ai miei scopi.






11- SCELTA DELLE TECNICHE E COSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 

Per sviluppare la mia ricerca empirica ho utilizzato la tecnica dell’intervista, cioè un tipo di relazione assimetrica. Ho scelto di intervistare i soggetti attraverso domande aperte seguendo una scaletta precedentemente preparata.


La scaletta di intervista che ho proposto è stata:


DOMANDE INTERVISTA

1- A che età sei diventato sordo?
2- Quali sono le cause e il qual è il tuo grado di sordità?
3- Provieni da una famiglia di sordi o di udenti?
4- Usi gli apparecchi acustici?  
5- Conosci bene la lingua italiana dei segni e dove l’hai imparata?
6- Leggi il labiale?
7- Quale facoltà universitaria frequenti?
8- Pensi che l’università sia pronta ad accogliere ragazzi con difficoltà sensoriali?
9- Offre servizi umani per gli studenti sordi? Quali?
10- Hai un interprete lis?
11- Da quale agenzia educativa proviene?
12- Pensi che l’interprete sia una risorsa indispensabile?      Perché?
13- Sei soddisfatto del servizio offerto?



12-MESSA IN ATTO DELLA RILEVAZIONE
Di seguito riporto le mie interviste


Intervista  numero 1: ragazzo sordo iscritto all’università di Torino


1- A che età sei diventato sordo? 
Sono diventato sordo a 2 anni
2- Quali sono le cause e il qual è il tuo grado di sordità?
A causa di una febbre molto alta, ho una sordità medio-grave
3- Provieni da una famiglia di sordi o di udenti?
Da una famiglia di udenti
4- Usi gli apparecchi acustici?
si  
5- Conosci bene la lingua italiana dei segni e dove l’hai imparata?
Si abbastanza bene, l’ho imparata frequentando altri sordi
6- Leggi il labiale?
Si abbastanza bene
7- Quale facoltà universitaria frequenti?
Scienze della formazione
8- Pensi che l’università sia pronta ad accogliere ragazzi con difficoltà sensoriali?
In parte, infatti non tutti conoscono la sordità e le conseguenze che essa comporta
9- Offre servizi umani per gli studenti sordi? Quali?
Si, un servizio di interpretariato lis
10- Hai un interprete lis?
si
11- Da quale agenzia educativa proviene?
Dall’istituto dei sordi di Pianezza
12- Pensi che l’interprete sia una risorsa indispensabile?  Perché?
Si perché oltre alle traduzioni è utile per la rielaborazione dei testi scritti. Senza di esso non riuscirei a preparare gli esami.
13- Sei soddisfatto del servizio offerto?
Si molto
14- Quali difficoltà incontri maggiormente?
Ho difficoltà nel comprendere i testi scritti, difficoltà nella lettura labiale durante le lezioni in quando i docenti si muovono in continuazione o parlano troppo velocemente.


Intervista  numero 2: ragazzo sordo iscritto all’università di Torino


1- A che età sei diventato sordo? 
Sono diventato sordo a 4 anni
2- Quali sono le cause e il qual è il tuo grado di sordità?
A causa di un’otite, ho una sordità medio-grave
3- Provieni da una famiglia di sordi o di udenti?
Da una famiglia di udenti
4- Usi gli apparecchi acustici?
si  
5- Conosci bene la lingua italiana dei segni e dove l’hai imparata?
Si abbastanza bene, l’ho imparata frequentando altri sordi
6- Leggi il labiale?
Si abbastanza bene
7- Quale facoltà universitaria frequenti?
Facoltà di agraria
8- Pensi che l’università sia pronta ad accogliere ragazzi con difficoltà sensoriali?
Non molto, da solo ho difficoltà a recarmi presso gli uffici perché non sempre vengo capito o capisco cosa mi dicono
9- Offre servizi umani per gli studenti sordi? Quali?
Si, un servizio di interpretariato lis
10- Hai un interprete lis?
si
11- Da quale agenzia educativa proviene?
Dall’istituto dei sordi di Pianezza
12- Pensi che l’interprete sia una risorsa indispensabile?  Perché?
Si perché è un supporto anche per i riassunti dei testi senza i quali farei fatica a studiare
13- Sei soddisfatto del servizio offerto?
Si molto
14.Quali difficoltà incontri maggiormente?
La più grande difficoltà è recarmi in segreteria per sbrigare le pratiche universitarie e andare ai colloqui con i docenti.


Intervista  numero 3: ragazzo sordo iscritto all’università di Torino


1. A che età sei diventato sordo? 
Sono sordo dalla nascita
2. Quali sono le cause e il qual è il tuo grado di sordità?
E’ una sordità congenita, sono sordo profondo
3. Provieni da una famiglia di sordi o di udenti?
Da una famiglia di sordi
4. Usi gli apparecchi acustici?
no
5. Conosci bene la lingua italiana dei segni e dove l’hai imparata?
Si, l’ho imparata dai miei genitori e dalla comunità sorda
6. Leggi il labiale?
Poco
7. Quale facoltà universitaria frequenti?
Facoltà di scienze della formazione
8. Pensi che l’università sia pronta ad accogliere ragazzi con difficoltà sensoriali?
Non ancora 
9. Offre servizi umani per gli studenti sordi? Quali?
Si, un servizio di interpretariato lis
10. Hai un interprete lis?
si
11. Da quale agenzia educativa proviene?
Dall’istituto dei sordi di Pianezza
12. Pensi che l’interprete sia una risorsa indispensabile?  Perché?
Si perché senza di esso farei fatica a comunicare
13. Sei soddisfatto del servizio offerto?
Si molto
14. Quali difficoltà incontri maggiormente?
La più grande difficoltà è leggere il labiale e i testi scritti. Senza interprete sarebbe difficile sostenere gli esami


Intervista  numero 4: ragazzo sordo iscritto all’università di Torino


1. A che età sei diventato sordo? 
Sono sordo dalla nascita
2. Quali sono le cause e il qual è il tuo grado di sordità?
E’ una sordità congenita, sono sordo profondo
3. Provieni da una famiglia di sordi o di udenti?
Da una famiglia di sordi
4. Usi gli apparecchi acustici?
no
5. Conosci bene la lingua italiana dei segni e dove l’hai imparata?
Si, l’ho imparata dalla comunità sorda
6. Leggi il labiale?
abbastanza
7. Quale facoltà universitaria frequenti?
Facoltà di agraria
8. Pensi che l’università sia pronta ad accogliere ragazzi con difficoltà sensoriali?
Non sempre
9. Offre servizi umani per gli studenti sordi? Quali?
Si, un servizio di interpretariato lis
10. Hai un interprete lis?
si
11. Da quale agenzia educativa proviene?
Dall’istituto dei sordi di Pianezza
12. Pensi che l’interprete sia una risorsa indispensabile?  Perché?
Si perché è utile per le rielaborazioni dei testi e per poter dare gli esami orali
13. Sei soddisfatto del servizio offerto?
Si molto
14. Quali difficoltà incontri maggiormente?
La più grande difficoltà è leggere il labiale e i testi scritti




Intervista  numero 5: ragazza sorda iscritta all’università di Torino


             1.A che età sei diventato sordo? 
Sono sorda dalla nascita
              2.Quali sono le cause e il qual è il tuo grado di sordità?
E’ una sordità congenita, sono sorda profondo
             3.Provieni da una famiglia di sordi o di udenti?
Da una famiglia di sordi
4.  Usi gli apparecchi acustici?
no
             5.Conosci bene la lingua italiana dei segni e dove l’hai imparata?
Si, l’ho imparata dalla comunità sorda
6.  Leggi il labiale?
abbastanza
7. Quale facoltà universitaria frequenti?
Facoltà di sociologia
8.Pensi che l’università sia pronta ad accogliere ragazzi con difficoltà sensoriali?
Non sempre
9.Offre servizi umani per gli studenti sordi? Quali?
Si, un servizio di interpretariato lis
10.Hai un interprete lis?
Si
11. Da quale agenzia educativa proviene?
Dall’istituto dei sordi di Pianezza
12. Pensi che l’interprete sia una risorsa indispensabile?  Perché?
Si perché è utile durante le lezioni
13. Sei soddisfatto del servizio offerto?
Si molto
14.Quali difficoltà incontri maggiormente?
La più grande difficoltà è capire i testi scritti e seguire da sola le lezioni. Preparare gli esami da sola sarebbe difficile 



Intervista  numero 6: ragazza sorda iscritta all’università di Torino

               1.A che età sei diventato sordo? 
Sono sorda dalla nascita
2.Quali sono le cause e il qual è il tuo grado di sordità?
E’ una sordità congenita, sono sorda profondo
3.Provieni da una famiglia di sordi o di udenti?
Da una famiglia di udenti
              4.Usi gli apparecchi acustici?
si
              5.Conosci bene la lingua italiana dei segni e dove l’hai imparata?
Si, l’ho imparata frequentando i sordi
6.Leggi il labiale?
si
              7.Quale facoltà universitaria frequenti?
Facoltà di scienze infermieristiche
8.Pensi che l’università sia pronta ad accogliere ragazzi con difficoltà sensoriali?
Non ancora
9.Offre servizi umani per gli studenti sordi? Quali?
Si, un servizio di interpretariato lis
10.Hai un interprete lis?
Si
11.Da quale agenzia educativa proviene?
Dall’istituto dei sordi di Pianezza
12.Pensi che l’interprete sia una risorsa indispensabile?  Perché?
Si perché è utile durante le lezioni e le rielaborazioni dei testi
              13.Sei soddisfatto del servizio offerto?
Si molto
14.Quali difficoltà incontri maggiormente?
La più grande difficoltà è capire i testi scritti e seguire da sola le lezioni


Intervista  numero 7: ragazzo sordo iscritto all’università di Torino


 1.A che età sei diventato sordo? 
Sono sordo dalla nascita
                2.Quali sono le cause e il qual è il tuo grado di sordità?
E’ una sordità congenita, sono sorda profondo
3.Provieni da una famiglia di sordi o di udenti?
Da una famiglia di sordi
             4.Usi gli apparecchi acustici?
No
              5.Conosci bene la lingua italiana dei segni e dove l’hai imparata?
Si, l’ho imparata dai miei genitori
6.Leggi il labiale?
si
7.Quale facoltà universitaria frequenti?
Facoltà di scienze della formazione
8.Pensi che l’università sia pronta ad accogliere ragazzi con difficoltà sensoriali?
Non tutte le persone che ci lavorano
9.Offre servizi umani per gli studenti sordi? Quali?
Si, un servizio di interpretariato lis
10.Hai un interprete lis?
Si
11.Da quale agenzia educativa proviene?
Dall’istituto dei sordi di Pianezza
12.Pensi che l’interprete sia una risorsa indispensabile?  Perché?
Si perché è utile durante le lezioni e le rielaborazioni dei testi
13.Sei soddisfatto del servizio offerto?
Si molto
14.Quali difficoltà incontri maggiormente?
La più grande difficoltà è seguire  da sola le lezioni



Intervista  numero 8: ragazzo sordo iscritto all’università d Torino


1.A che età sei diventato sordo? 
Sono diventato sordo a 4 anni
               2.Quali sono le cause e il qual è il tuo grado di sordità?
La causa è stata una forma violenta di morbillo, sono sordo profondo
3.Provieni da una famiglia di sordi o di udenti?
Da una famiglia di udenti
              4.Usi gli apparecchi acustici?
no
             5.Conosci bene la lingua italiana dei segni e dove l’hai imparata?
Si abbastanza l’ho imparata a scuola insieme agli altri sordi
             6.Leggi il labiale?
si
            7.Quale facoltà universitaria frequenti?
Facoltà di veterinaria
8.Pensi che l’università sia pronta ad accogliere ragazzi con difficoltà sensoriali?
Non del tutto
              9.Offre servizi umani per gli studenti sordi? Quali?
Si, un servizio di interpretariato lis
10.Hai un interprete lis?
Si
              11.Da quale agenzia educativa proviene?
Dall’istituto dei sordi di Pianezza
12.Pensi che l’interprete sia una risorsa indispensabile?  Perché?
Si perché è utile durante le lezioni, rielaborazioni dei testi e per le pratiche di segreteria
              13.Sei soddisfatto del servizio offerto?
Si molto
 14.Quali difficoltà incontri maggiormente?
La più grande difficoltà è seguire  da solo le lezioni 



Intervista  numero 9: ragazzo sordo iscrittO all’università di Torino


1.A che età sei diventato sordo? 
Sono sordo dalla nascita
2.Quali sono le cause e il qual è il tuo grado di sordità?
La causa è congenita, sono sordo profondo
3.Provieni da una famiglia di sordi o di udenti?
Da una famiglia di sordi
4.Usi gli apparecchi acustici?
no
5.Conosci bene la lingua italiana dei segni e dove l’hai imparata?
Si l’ho imparata dai miei genitori e da mio fratello più grande
6.Leggi il labiale?
si
7.Quale facoltà universitaria frequenti?
Facoltà di scienze motorie
8.Pensi che l’università sia pronta ad accogliere ragazzi con difficoltà sensoriali?

9.Offre servizi umani per gli studenti sordi? Quali?
Si, un servizio di interpretariato lis
10.Hai un interprete lis?
Si
11.Da quale agenzia educativa proviene?
Dall’istituto dei sordi di Pianezza
12.Pensi che l’interprete sia una risorsa indispensabile?  Perché?
Si perché è utile durante le lezioni, rielaborazioni dei testi e per le pratiche di segreteria
13.Sei soddisfatto del servizio offerto?
Si molto
14.Quali difficoltà incontri maggiormente?
La più grande difficoltà è seguire  da solo le lezioni e comprendere i testi scritti



Intervista  numero 10: ragazzo sordo iscritto all’università di Torino


1- A che età sei diventato sordo? 
Sono diventato sordo a 3 anni
2- Quali sono le cause e il qual è il tuo grado di sordità?
A causa di una febbre molto alta, ho una sordità medio-grave
3- Provieni da una famiglia di sordi o di udenti?
Da una famiglia di udenti
4- Usi gli apparecchi acustici?
si  
5- Conosci bene la lingua italiana dei segni e dove l’hai imparata?
Si abbastanza bene, l’ho imparata frequentando altri sordi a scuola
6- Leggi il labiale?
Si abbastanza bene
7- Quale facoltà universitaria frequenti?
Scienze della formazione
8- Pensi che l’università sia pronta ad accogliere ragazzi con difficoltà sensoriali?
In parte, infatti non tutti conoscono la sordità e le conseguenze che essa comporta
9- Offre servizi umani per gli studenti sordi? Quali?
Si, un servizio di interpretariato lis
10- Hai un interprete lis?
si
11- Da quale agenzia educativa proviene?
Dall’istituto dei sordi di Pianezza
12- Pensi che l’interprete sia una risorsa indispensabile?  Perché?
Si perché senza sarebbe un problema comunicare con i docenti
13- Sei soddisfatto del servizio offerto?
Si molto
14- Quali difficoltà incontri maggiormente?
Ho difficoltà nel comprendere il labiale dei docenti. Avrei problemi ad affrontare un esame senza interprete




13- INTERPRETAZIONE DEI DATI


Dai risultati ottenuti dalle mie interviste è emerso che le difficoltà che incontrano i ragazzi sordi all’università sono di varia natura e questo può sicuramente dipendere dal loro livello comunicativo dovuto: all’età della comparsa della sordità, dall’uso o meno di protesi acustiche, e dal grado stesso di sordità. E’ inoltre diverso per un sordo essere cresciuto in una famiglia di udenti piuttosto che in una di sordi.
E’ inoltre emerso che le iscrizioni sono avvenute presso diverse facoltà del territorio torinese e questo dato è sicuramente positivo grazie alla presenza di un interprete e mediatore lis che ha sicuramente incoraggiato i ragazzi sordi ad iscriversi. Tutti i ragazzi da me intervistati sono soddisfatti del servizio di interpretariato offerto ma, non sono contenti  che la sordità all’interno degli atenei non sia così conosciuta e non siano conosciute le reali  difficoltà che la persona sorda dal punto di vista comunicativo e di interpretazione di testi scritti può incontrare.

14-CONSIDERAZIONI FINALI
Condurre questa ricerca non è stato così facile per me perché oltre ad essere una studentessa sorda sono anche straniera quindi ho avuto non poche difficoltà nella comprensione scritta di alcune parti e nella rielaborazioni di parti di testo della mia ricerca bibliografica.
E’ stata una bella esperienza conoscere un po’ la storia dei miei colleghi sordi e di cosa pensano dell’università e della figura dell’interprete a me molto cara.
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